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con cortese richiesta di pubblicazione e/o diffusione

15° FESTIVAL TEATRALE DI RESISTENZA

Premio Museo Cervi - Teatro per la Memoria

Gattatico (Reggio Emilia), Museo Cervi

7 > 25 luglio 2016

Lunedì 11 luglio, secondo appuntamento della 15^ edizione del Festival Teatrale di Resistenza, Premio Museo Cervi-Teatro per la Memoria, rassegna di teatro civile contemporaneo, ideata e promossa dall’Istituto Alcide Cervi e da Cooperativa Boorea, che si svolgerà al Museo Cervi sino al 25 luglio.

Una serata tutta dedicata ai temi dell'inclusione e della multiculturalità, che ci farà riflettere sulla contaminazione di popoli e di culture, sulla nuova geografia etnica e sociale, dovuta alle migrazioni dal Sud del mondo, e sul ruolo del Teatro nell’inclusione sociale e nell’innovazione culturale.

Programma di lunedì 11 luglio

ore 19 

“IL TEATRO SUL TERRITORIO. PROGETTI PER la costruzione di nuove convivenze” è il primo appuntamento del ciclo “Incontri di Resistenza”, eventi in parallelo ad alcune delle serate del Festival, stimolati dalla pluralità dei temi che attraversano il Festival e tesi ad approfondirne alcuni snodi, nella direzione delle resistenze attuali, e nel contempo provando a sviluppare un legame con altre esperienze di Teatro e di progetti attive sui territori. 
All’incontro, coordinato da Raffaella Ilari, interverranno associazioni di Reggio Emilia e Parma che operano nel sociale, studiosi, teatri e artisti attivi, con progetti sui territori, in tema di inclusione e multiculturalità. 

Interventi di:

Luigi Codeluppi, presidente Cooperativa Dimora d’ Abramo di Reggio Emilia

Michele Rossi, CIAC Centro Immigrazione Asilo Cooperazione di Parma e Provincia onlus

Paola Varesi, Festival Teatrale di Resistenza 

Roberta Gandolfi, docente storia contemporanea Università degli Studi di Parma

Giulia Musumeci, Teatro dell’Argine di San Lazzaro di Savena 

Alessandra Belledi, Teatro delle Briciole 

Monica Morini, Bernardino Bonzani,  Annamaria Gozzi, Teatro dell’Orsa 

Compagnia Mamimòm Teatro Piccolo Orologio

Andreina Garella, Festina Lente Teatro 

Elide La Vecchia, drammaturga

Roberto Mazzini, Giolli Cooperativa Sociale

coordina Raffaella Ilari

ore 21,15 

Secondo spettacolo in concorso

Teatro dell’Orsa

Questo è il mio nome

Con i richiedenti asilo e rifugiati del Progetto Sprar di Reggio Emilia, l'ideazione dei testi e la regia di Monica Morini e Bernardino Bonzani, con la collaborazione di Annamaria Gozzi e il coordinamento Marco Aicardi.

Una finestra aperta su storie invisibili, un orecchio rovesciato su un canto che attraversa i mari e i deserti, uno spazio e un tempo per lasciare un segno. Da Senegal, Costa d’Avorio, Guinea, Mali, Nigeria, Gambia, sul palco si srotolano le orme di Odissei in viaggio. Storie incise nella polvere e nella carne, scintille di memoria, passi protesi in avanti e occhi che guardano indietro. “Non dimenticare di portare scarpe buone per il viaggio. Non dimenticare i bambini. Non dimenticare il mio nome.”

Il progetto teatrale si inserisce nei programmi di intervento per l’accoglienza di richiedenti asilo e rifugiati a Reggio Emilia. Il teatro assume una dimensione sociale, di cura della persona, oltre che di trasmissione della cultura.

Giovani migranti dell’Africa sub sahariana si mettono alla prova sul palco di un teatro, sono portatori di saperi, storie e cultura di un mondo che inesorabilmente si avvicina verso l’Europa. Ci rivelano sguardi e prospettive che non possiamo conoscere se non incontrandoli, mettendoci in ascolto. Energia, slancio vitale, speranze di futuro che meritano di essere ri-conosciute, senza smorzarsi sopite nelle attese di un respingimento, di un diniego. Arrivati con niente portano tutto sé stessi, ci arricchiscono di nuove parole, suoni, idee, cuore, braccia e gambe. Ci aiutano a ricordare la dignità di ogni persona.  

Monica Morini e Bernardino Bonzani sono autori/attori e registi della compagnia Teatro dell’Orsa.

Nel 2003, nell’ambito di Scenario, il più importante riconoscimento teatrale nazionale riservato alle nuove compagnie, il Teatro dell’Orsa riceve il Premio Ustica per il Teatro di impegno civile e sociale  per lo spettacolo Cuori di Terra – Memoria per i sette fratelli Cervi. In seguito vengono numerose produzioni, e alcune ricevono premi e riconoscimenti a concorsi nazionali (Premio 8 marzo 2006 Provincia di Parma, Premio I Teatri del Sacro 2009 Federgat-Eti, Premio del pubblico festival Ermocolle 2012, Premio del pubblico Museo Cervi Teatro per la Memoria 2013).

Con un gruppo di attori rifugiati e richiedenti asilo dell’Africa sub sahariana, in collaborazione con Comune di Reggio e la cooperativa Dimora d’Abramo viene prodotto lo spettacolo Questo è il mio nome per il Festival Aperto 2015. Lo spettacolo nel 2016 ha realizzato diverse repliche a Reggio Emilia, Milano e Sardegna.

Nell’ambito del teatro ragazzi, il Teatro dell'Orsa opera da tempo e con una esperienza.  Nel 2014 lo spettacolo C’era una volta un re… No! C’era una volta una principessa con fiabe di protagoniste femminili emancipate, riceve il Premio miglior spettacolo 33° Festival del Teatro per i Ragazzi Padova. Nel 2015 e 16 lo spettacolo Pollicino collezione numerose repliche in tutto il territorio nazionale. 

Lo spettacolo A ritrovar le storie ispirato all’omonimo libro di Monica Morini e Annamaria Gozzi finalista Premio Andersen 2015, viene selezionato come progetto speciale al Festival I Teatri del Sacro 2015 a Lucca e in seguito presentato al Festival Internazionale di Narrazione di Arzo (Svizzera) e al Festival Filosofia a Modena.

Dopo lo spettacolo seguirà una degustazione dei prodotti dell’Azienda Vitivinicola “Ferretti Vini” di Campegine (RE).

Ingresso ad offerta libera. 

Il Museo rimane aperto durante le serate di spettacolo.

Il Festival è ideato e promosso da Istituto Alcide Cervi e Cooperativa Boorea, con il patrocinio di: Istituto per i Beni Culturali della Regione Emilia-Romagna, Comune di Reggio Emilia, Comune di Parma, Provincia di Reggio Emilia, Provincia di Parma, Comune di Casalmaggiore. Il Festival è reso possibile grazie alla collaborazione e al contributo di: Festival ErmoColle, Fondazione I Teatri di Reggio Emilia, Arci Parma, Indiosmundo, Associazione Culturale dAi Campi Rossi, Strada dei Vini e dei Sapori Colline di Scandiano e Canossa.

Il  Progetto del Festival è a cura di Paola Varesi, Stefano Campani, Mariangela Dosi, con la collaborazione di William Bigi.

La Giuria è composta da: Lorenzo Belardinelli, Stefano Campani, Roberta Gandolfi, Raffaella Ilari, Giuseppe Romanetti, un rappresentante dell'Istituto Cervi.

Nelle serate del Festival è aperto il servizio bar e ristorante all'Osteria I Capirossi del Museo Cervi, dalle ore 19 alle ore 24. Su prenotazione è disponibile anche un servizio di ristorazione con specialità del territorio. Per prenotare +39.347.3743765 - ristorazione@museocervi.it.

Informazioni e prenotazioni

Museo Cervi, via Fratelli Cervi 9 - Gattatico (Reggio Emilia)

Tel.0522.678356 – Fax 0522.477491

info@istitutocervi.it - www.istitutocervi.it
Ufficio Stampa e Comunicazione Istituto Cervi

Liviana Davì, Tel.0522.678356 – stampa@istitutocervi.it
